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Comunicato n. 004 del 13.01.20 

Chiusura progetto Aristoil. Conferenza nazionale sulle strategie d’innovazione 

per la produzione degli oli salustici 
 

 

 

Una conferenza nazionale sulle strategie d’innovazione per la produzione degli oli 

salutistici chiude il progetto ‘Aristoil’- P.O. Interreg Med 2014-2020. L’evento 

organizzato dal Libero Consorzio Comunale di Ragusa e dalla “Svimed” (Centro 

Euromediterraneo per lo Sviluppo sostenibile), partner del progetto, è in programma 

martedì 14 gennaio 2020 alle ore 9 nella Sala Convegni del Palazzo della Provincia. 

Sarà aperto dai saluti istituzionali del Commissario straordinario del Libero 

Consorzio Comunale di Ragusa Salvatore Piazza, dell’assessore regionale alle 

Politiche Agricole Edy Bandiera, del presidente della Camera di Commercio del Sud-

Est Pietro Agen, del presidente di Svimed Onlus Giovanni Iacono e del presidente 

dell’Ordine degli Agronomi Franco Celestre 

La Conferenza registra la partecipazione di esperti di respiro nazionale ed 

internazionale in materia di olio d'oliva con interventi mirati agli aspetti salutistici di 

questo nutrimento d'eccellenza della cucina mediterranea, ai sistemi di analisi 

sensoriale, di qualità di filiera e di prodotto, nonché ai metodi applicati allo studio 

delle preferenze del consumatore. 

Seguirà una tavola rotonda coordinata dall’agronomo capo panel Giuseppe Cicero sul 

domani dell’olio evo: dal Cluster alla produzione innovativa. L’obiettivo è di 

soffermarsi sull’approfondimento tematico del costituendo Cluster Aristoil che vede 

la costituzione di una rete di Paesi cooperanti del Mediterraneo a favore della 

promozione di un metodo testato nell’ambito del progetto Aristoil per le analisi dei 

polifenoli nell’olio d’oliva. 

 
 

(gianni molè) 
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Legge elettorale, attesa per la Consulta 
 

Giovanni Innamorati ROMA 

Il Germanicum, la legge elettorale proporzionale su cui spingono Pd, M5s e Iv, inizierà il proprio iter 

parlamentare oggi alla Camera. Ma la vera attesa di tutta la politica è rivolta a domani, quando la Corte 

costituzionale deciderà sull'ammissibilità del referendum della Lega che va in direzione diametralmente 

opposta, instaurando un maggioritario puro. Un elogio da parte di Matteo Salvini del Mattarellum è stato 

letto in Transatlantico sia come un modo per influenzare la Corte per farle ammettere il referendum, sia 

come un'apertura alla maggioranza nel caso opposto di bocciatura del quesito. 

Oggi nel primo pomeriggio la Commissione Affari costituzionali di Montecitorio sarà teatro del primo atto 

del Germanicum, con l'illustrazione del testo da parte dei relatori Emanuele Fiano (Pd) e Francesco 

Forciniti (M5s). Il successivo iter sarà deciso il giorno mercoledì, quando sarà nota anche la decisione 

della Consulta sul referendum maggioritario della Lega. A difendere l'impianto proporzionale del 

Germanicum è stato il ministro Dario Franceschini, secondo il quale questo sistema - fortemente voluto da 

M5s e che il Pd ha infine accettato - potrebbe favorire una alleanza tra i due soggetti, magari dopo le 

urne: «Il sistema proporzionale con sbarramento al 5% pone vincoli meno stringenti prima delle elezioni, 

si può andare separati, ma poi torna il tema delle alleanze, da preparare prima delle elezioni. Si può 

salvare il bipolarismo e formare dei poli meno forzati dalla legge elettorale». Inutile dire che dal 

centrodestra, Giorgia Meloni in testa, sono arrivate contumelie contro il ministro, e una difesa del 

maggioritario. 

Anche Salvini si è pronunciato per il maggioritario, ma non nella formula del referendum della Lega (100% 

collegi uninominali maggioritari), bensì del Mattarellum, che ha un 25% di proporzionale. Parole 

interpretate in Transatlantico in modi opposti. C'è chi le ha lette come un modo per rientrare in dialogo 

sulla legge elettorale con la maggioranza, in caso di bocciatura da parte della Consulta del referendum: 

sulla linea di Giancarlo Giorgetti sarebbe una prima mossa per dirsi disponibili al confronto, pur partendo 

da una formula maggioritaria. 

Altri hanno letto nelle parole del leader della Lega un modo per indurre i giudici costituzionali ad 

ammettere il referendum. Se il quesito fosse ammesso, infatti, la maggioranza potrebbe evitare la 

consultazione popolare solo abbandonando il proporzionale e puntando ad una legge che va nella 

direzione del referendum, cioè maggioritaria. Ebbene, Salvini si dichiarerebbe disponibile ad accettare 

anche una formula «mitigata» di maggioritario, come il Mattarellum, il cui padre per di più è il capo dello 

Stato, a cui sono considerate vicine sia la presidente della Corte Marta Cartabia, sia la relatrice Daria De 

Petris. 
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Crisi, il governo punta sul taglio del cuneo fiscale 
 

Domenico Conti ROMA 

Crescita al lumicino, economia in stagnazione. A lanciare l'allarme è Confindustria, con il governo che 

cerca di superare le divisioni nella maggioranza sull'intervento fiscale, taglio del cuneo o dell'Irpef, per 

dare un impulso alla crescita con risorse che ad oggi si fermano a tre miliardi di euro. Sui mercati Nomura 

getta acqua sul fuoco sul rischio di elezioni anticipate e conseguente instabilità finanziaria: se nel breve 

periodo le elezioni in Emilia-Romagna potrebbero causare qualche instabilità, nel 2020 lo spread è atteso 

in calo a 120 punti base dagli analisti. «Probabilità molto bassa», sotto il 10%, di elezioni anticipate, a 

beneficio di un raffreddamento ulteriore dello spread, ieri a 154, e sostenibilità del debito sotto controllo. È 

sul fronte della crescita che resta la sfida per l'esecutivo. «L'economia italiana è appena sopra lo zero» e 

più di ogni altra cosa «mancano gli investimenti, che non ripartono, e il credito, che è in calo», avverte 

Confindustria nella Congiuntura flash. Parlando apertamente di stagnazione nel quarto trimestre 2019, 

dopo i primi tre che hanno visto una crescita inchiodata allo 0,1%. L'industria, in particolare, è ancora in 

difficoltà: a dicembre gli ordini sono in parziale recupero, ma il Pmi (Purchasing Managers Index) è 

crollato ancor di più (46,2) e il Csc stima una produzione in calo nel trimestre. 

Un quadro che rende urgente uno stimolo di bilancio. Sul come, tuttavia, il governo deve ancora trovare la 

quadra, fra ipotesi di riforma complessiva dell'Irpef di taglio ulteriore al cuneo fiscale, a sostegno anche 

delle imprese. «State tranquilli che perverremo ad una agenda condivisa» e «a fine mese ci ritroveremo e 

più facilmente faremo sintesi, anche io farò le mie riflessioni», assicura da Ankara il premier Giuseppe 

Conte, annunciando una riforma dell'Irpef. 

Per superare le divisioni, e mettere fine alle fibrillazioni che hanno agitato la maggioranza nelle settimane 

scorse, il ministro dell'Economia Roberto Gualtieri vedrà le parti sociali proprio sul tema del taglio del 

cuneo fiscale. Prima ancora di venerdì, «sono convinta che ci incontreremo - dice la vice ministra 

dell'Economia Laura Castelli - per condividere all'interno della maggioranza di governo una linea unitaria 

sul cuneo fiscale e sull'Irpef». 

Se nel Pd in molti appaiono più schierati a favore di un taglio del cuneo, Luigi Marattin saluta una riforma 

strutturale dell'Irpef «come noi di Italia Viva proponiamo da mesi». 
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Pd in conclave, Conte approva «Avanti con i cinquestelle» 
 

Luca Laviola RIETI 

Il governo giallorosso «va avanti solo se il Pd lo sente come proprio, anche come incubatore di una 

alleanza politica» con il M5S, dice Dario Franceschini. «Posso auspicare - sembra fargli eco Giuseppe 

Conte dalla Turchia - che questa esperienza possa, per affiatamento e sempre maggiore coesione, far 

nascere anche un processo politico sempre più definito». La benedizione del premier su un più duraturo 

rapporto tra cinquestelle e dem arriva dopo che il capodelegazione Pd al governo ha tracciato nel primo 

giorno del seminario di Contigliano, in provincia di Rieti, la linea strategica per il proprio partito: insistere 

per un accordo di lungo periodo con il MoVimento. «Non ci si può fermare perché dicono no a un'alleanza 

- afferma il ministro - bisogna andare avanti anche quando riceviamo dei no». E la legge elettorale 

proporzionale disegnata può aiutare, secondo Franceschini. 

Con Nicola Zingaretti i ministri e molti parlamentari Pd di tutte le correnti si ritrovano all'Abbazia di San 

Pastore per fissare i punti da portare alla verifica di governo dopo le elezioni regionali. «Vogliamo 

un'agenda di legislatura», dirà poi il vicesegretario Andrea Orlando. I temi sono lavoro - con nuove risorse 

sul taglio del nucleo fiscale -, ambiente, scuola, e la modifica dei decreti sicurezza, invocata a gran voce 

anche dalle Sardine. «I nostri pilastri a cui torniamo», sintetizza Francesco Boccia. «Finiamola con 

l'idiozia della mancata discontinuità» - aggiunge Franceschini - c'è su tutto, sull'Europa, sull'immigrazione. 

Sui decreti sicurezza, partiremo dalle osservazioni di Mattarella e poi il Parlamento interverrà». 

E proprio sull'intervento sulle leggi simbolo di Matteo Salvini si prospetta un'altra convergenza con Conte. 

«Ogni momento è buono per lavorare alla revisione», dice il premier, «soprattutto depurandoli di alcune 

previsioni aggiuntive che non hanno nulla a che vedere con l'impianto inizialmente previsto» e portato in 

Consiglio dei ministri. Non escludendo di andare oltre le indicazioni del Colle. «Per più ampie riflessioni 

dovremo trovarci intorno a un tavolo - risponde - per capire come, perché e dove intervenire». 

Mattia Santori, dopo aver insinuato che il governo rimandi la revisione dei decreti sicurezza come fece il 

centrosinistra sul conflitto di interessi di Silvio Berlusconi, plaude alle aperture di Zingaretti per la 

«rifondazione» Pd. «Fa bene a proporre un approdo», dice il leader delle Sardine. «Non vogliamo né 

annettere né includere nessuno», gli risponde il leader dem, riconoscendo «un atteggiamento di grande 

correttezza». 

La questione del nuovo Pd sembra sullo sfondo in abbazia, ma sull'alleanza con M5S bisognerà vedere 

come la vedrà il correntone di Lorenzo Guerini. Intanto il ministro della Difesa dice chiaro che «il Pd non 

dovrà essere solo la nuova pagina della storia di un solo partito fondatore». E a molti sembra che parli dei 

Ds. E poi no alla «caricatura» di un partito modello Corbyn dileggiato da Matteo Renzi, ma no anche a 

parlare solo di protezione sociale - lo ha fatto molto Franceschini - e non anche di crescita. Sulle 

diseguaglianze e le responsabilità del passato la sfida viene raccolta dall'altro ministro Giuseppe 

Provenzano, che si spinge a chiedere di tassare «le rendite e il capitale improduttivo». E il voto in Emilia 

incombe. 
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Caso Gregoretti, il centrodestra boccia l'acquisizione di nuovi documenti sulla 

salute dei migranti. La maggioranza lascia l'aula 

Risultato possibile grazie all'assenza di Grasso e Giarrusso impegnati con l'Antimafia. Finisce 10 a 

10 grazie al voto di Gasparri che finisce sotto accusa. Salvini dal suo tour in Emilia Romagna:           

"In Tribunale accompagnato dagli italiani". 

Scontro aperto fra maggioranza e opposizione sul caso Gregoretti. I commissari della maggioranza hanno 
abbandonato la Giunta delle immunità del Senato, poco prima della fine della seduta, per protestare contro la 
decisione di non acquisire nuovi documenti sullo stato di salute dei profughi che si trovavano a bordo della 
nave militare italiana e di convocare per domani alle 19 un ufficio di presidenza per decidere la data del voto 
sulla sorte di Matteo Salvini al momento previsto per il 20 gennaio. 
 
Ad uscire per primo dall'aula è stato il senatore grillino Mattia Crucioli che spiega anche il "mistero" di una 
maggioranza che non è maggioranza nella Giunta delle immunità di Palazzo Madama. "La mia richiesta di 
acquisire nuovi documenti - dice Crucioli -  è stata messa ai voti dal presidente Gasparri, ma con 10 voti pari è 
stata respinta. Non era mai accaduto prima che una istanza così importante venisse respinta. Ho ritenuto 
giusto abbandonare la seduta, e come me altri membri della maggioranza. La richiesta è stata respinta con un 
vero e proprio colpo di mano, solo perché hanno i numeri e approfittano delle assenze di Grasso e Giarrusso, 
fuori in visite istituzionali con la Commissione Antimafia". 

Dunque il centrodestra approfitta dell'assenza di due commissari della maggioranza giallo-rossa e impone le 
sue scelte. Con Gasparri che vota e fa raggiungere al centrodestra i 10 voti che permettono il pareggio e la 
bocciatura della richiesta di Crucioli e la riunione dell'Ufficio di presidenza. Al quale dovrebbe partecipare 
anche Grasso, che è il capogruppo di Leu nella Giunta. Basta e avanza per fare finire Gasparri nel mirino. 
 "Gasparri diceva di essere fuori dai giochi politici, ma non è stato un presidente imparziale e si è comportato 
in maniera più politica di altri" attacca la senatrice grillina Elvira Evangelista. 
 
"Avevamo presentato - spiega - un'istanza istruttoria molto importante, ma a parità voti è stata respinta.  
Gasparri tra l'altro - continua - si era anche impegnato con Grasso a non mettere nulla in votazione durante la 
sua assenza. Ma lo ha fatto convocando per domani anche l'ufficio di presidenza.  Noi non abbiamo nessuna 
paura di votare anche il 20, ma stigmatizziamo il comportamento non parziale del presidente. Inoltre a parità di 
voti il presidente di solito si astiene, ma qui non è stato cosi. Un comportamento così strano fa venire il dubbio 
che la strumentalizzazione del voler votare il 20 è da parte dell'opposizione". 
 
 "Io scorretto? sono stato correttissimo. - replica Gasparri - Mi attengo al calendario approvato all'unanimità a 
dicembre tenendo conto di arrivi e partenze non mie, ma di altri colleghi".  "E' molto spiacevole che siano stati 
abbandonati i lavori dalla maggioranza: Così non è un atteggiamento serio. Qui bisogna chiarire se si fa un 
processo serio o politico nei confronti di Salvini", commenta la senatrice leghista Erika Stefani. 
 
Il diretto interessato, Matteo Salvini, replica da Varano, provincia di Parma. Impegnato allo stremo ne tentativo 
di fare eleggere Lucia Borgonzoni presidente della regione Emilia Romagna, il leader leghista commenta:  "Se 
rischierò un processo per aver controllato i confini del mio paese ci andrò a testa alta, ma dovranno preparare 
un Tribunale bello grande, perché con me ci saranno tanti italiani". Un appello ai sostenitori a sostenerlo che 
trova pronta una parte della piazza: "Verremo con te, siamo pronti", hanno gridato dei militanti. 
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Fisco, il piano del governo: gli 80 euro diventano 100 e sgravi ai redditi medi 

L'obiettivo con la riduzione del cuneo è allargare il bonus anche a chi guadagna fino a 40 mila euro annui. I 

Cinque Stelle vorrebbero inserire la misura in una revisione delle aliquote Irpef, portate da 5 a 3 
 

DI VALENTINA CONTE 

 

 

ROMA - Prende corpo l'ipotesi di ridurre le tasse a 15 milioni di italiani. A partire da luglio, i lavoratori dipendenti che 

dal 2014 incassano gli 80 euro al mese passerebbero a 100 euro tondi: una "quota 100" questa volta non previdenziale. E il 

ceto medio sin qui escluso dal bonus ne prenderebbe 80 euro fino a 35 mila euro di reddito dichiarato. Per poi scendere 

fino all'azzeramento - con décalage più o meno ripido - dai 35 mila ai 40 mila euro. Per quasi tutti i beneficiari si 

tratterebbe di una detrazione fiscale. Ma il governo potrebbe anche essere tentato dal colpo unico: un "superbonus 

vacanze" erogato nella busta paga di luglio da 120 o 480 euro a seconda delle fasce. 

 

Ne discuteranno imprese e sindacati convocati venerdì dal ministro Pd dell'Economia Roberto Gualtieri. Sul tavolo il 

fondo stanziato in legge di bilancio da 3 miliardi, che salgono a 5 miliardi nel 2021. Il ministro auspica di ripartire questi 

soldi con un decreto entro il mese di gennaio. Tutto dipenderà dalla sintesi politica da trovare in maggioranza. E poi da 

condividere con le parti sociali. Il viceministro M5S all'Economia Laura Castelli chiede già a Gualtieri un incontro per 

fissare una linea unitaria prima del confronto di venerdì. "Noi abbiamo una nostra proposta e idee ben chiare", dice. 

 

I Cinque Stelle puntano a inserire il taglio del cuneo fiscale - la riduzione delle tasse in busta paga - in un discorso più 

ampio di riforma dell'Irpef che prevede il passaggio delle aliquote da 5 a 3. In ogni caso guardano con maggior favore a 

una redistribuzione dei soldi a disposizione verso il ceto medio - dai 26.600 euro in su - lasciando fuori quanti oggi 

beneficiano già degli 80 euro e anche gli incapienti, i lavoratori poveri che non prendono gli 80 euro, guadagnano meno di 

8.174 euro all'anno e per questo non pagano tasse, ma sono in parte raggiunti dal reddito di cittadinanza. 

 

Nel Pd c'è però chi soppesa una terza ipotesi di intervento che escluda anche qui i lavoratori con gli 80 euro, ma favorendo 

chi sta prima e chi dopo: i 4,6 milioni di incapienti (dai quali però escludere necessariamente chi prende il reddito di 

cittadinanza) e altri 4,3 milioni con reddito tra 26 mila e 40 mila euro o più realisticamente (date le risorse) i 3,4 milioni di 

lavoratori tra 26 mila e 35 mila euro. 

 

La scelta è solo in parte contabile. Il dilemma sembra piuttosto politico. Compiacere una platea più ampia può comportare 

la polverizzazione dei fondi e il rischio "pizza e birra" come ai tempi dei 12 euro al mese del governo Letta. I 3 miliardi a 

disposizione poi - da spalmare da luglio a dicembre - sembrano già risicati per alzare gli 80 euro a 100 e darne 80 agli 

altri. Salire sopra i 35 mila euro di reddito - come platea - potrebbe comportare soldi aggiuntivi da trovare. La stessa legge 

di bilancio non lo esclude quando parla "di risorse eventualmente incrementate". Difficile per quest'anno. Obbligatorio per 

il prossimo quando i 5 miliardi dovranno per forza diventare 6, il doppio di ora visto che si passa da sei mesi a un anno 

intero di fruizione del beneficio. 

 

C'è poi un dettaglio tecnico. Tagliare le tasse con una detrazione non sarà possibile per tutti: i redditi fino a 12-15 mila 

euro potrebbero finire nell'incapienza (per la somma delle detrazioni). Per loro meglio lasciare il credito, così come è oggi 

il bonus da 80 euro. 
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Il congedo dopo il parto 

 
In alternativa a quello già previsto, le lavoratrici ed i lavoratori dipendenti del settore privato possono fruire 
del congedo di maternità e paternità esclusivamente entro i cinque mesi successivi al parto. La legge di 
bilancio 2019 ha modificato il Testo unico sulla maternità e paternità, allo scopo di riconoscere alle 
lavoratrici la possibilità di astenersi dal lavoro esclusivamente dopo l'evento del parto e per un periodo di 
cinque mesi. 

LA CONDIZIONE. L'accesso alla nuova forma di congedo - che è alternativa a quella già prevista dalla 
normativa di settore - può essere concesso, a domanda, a condizione che il medico specialista del 
Servizio sanitario nazionale (o con esso convenzionato) e il medico competente ai fini della prevenzione e 
tutela della salute nei luoghi di lavoro attestino che tale opzione non arrechi pregiudizio alla salute della 
gestante e del nascituro. 

DA QUANDO. Il congedo consente alle lavoratrici gestanti di fruire di tutti i cinque mesi di congedo di 
maternità a partire dal giorno successivo al parto. 

LA DOCUMENTAZIONE. La documentazione sanitaria richiesta deve essere acquisita dalla lavoratrice 
nel corso del settimo mese di gravidanza e, come accennato, deve attestare l'assenza di pregiudizio alla 
salute della gestante e del nascituro fino alla data presunta del parto, ovvero fino all'evento del parto, 
qualora dovesse avvenire in data successiva a quella presunta. La stessa deve essere presentata in 
originale direttamente allo sportello presso la Struttura territoriale oppure spedita a mezzo raccomandata 
in busta chiusa riportante la dicitura «Contiene dati sensibili». 

A CHI VA PRESENTATA. Le attestazioni sanitarie vanno prodotte, oltre che al proprio datore di lavoro, 
anche all'INPS, entro la fine del settimo mese di gestazione (salvo il caso della flessibilità) La Circolare 
INPS 148/2019 ha a tal proposito precisato che tali attestazioni «se prodotte all'INPS oltre tale termine, 
devono essere state redatte nel corso del settimo mese di gravidanza». 

NO A RINVIO O SOSPENSIONE. Dal momento che la norma prevede il rigido rispetto del limite 
temporale dei cinque mesi entro cui fruire del congedo di maternità, nel caso di opzione per il nuovo tipo 
di congedo, la lavoratrice non potrà sospendere e rinviare il congedo di maternità per il ricovero del 
minore in una struttura pubblica o privata. 

RINUNCIA. La lavoratrice potrà rinunciare alla scelta di avvalersi di tale nuova opzione solo prima 
dell'inizio del periodo di congedo di maternità «ante partum» e, quindi, prima dell'inizio dell'ottavo mese di 
gravidanza. Tuttavia, se la rinuncia dovesse intervenire dopo, il congedo di maternità indennizzabile sarà 
computato secondo le consuete modalità e, quindi, due mesi prima e tre mesi dopo il parto. 

LA RINUNCIA TARDIVA. In questa ultima ipotesi, i periodi precedenti al parto, lavorati prima della 
rinuncia, saranno comunque computati come periodo di maternità, ma non saranno indennizzati, in 
quanto la lavoratrice non si è astenuta dall'attività lavorativa. Quindi, in questo caso l'indennità riguarderà 
solo i periodi di congedo ante partum successivi alla rinuncia e i tre mesi di congedo post partum, mentre 
per quelli lavorati, antecedenti alla rinuncia, la stessa sarà regolarmente retribuita dal datore di lavoro e 
coperta sul piano degli obblighi contributivi. 

PART-TIME. Nei casi di lavoro a tempo parziale, l'erogazione dell'indennità di maternità sarà 
riproporzionata, alla luce della ridotta entità della prestazione lavorativa. 

GESTIONE SEPARATA. Possono astenersi dal lavoro esclusivamente dopo il parto anche le lavoratrici 
iscritte alla Gestione separata. 

LA DOMANDA. Deve essere presentata, anche in questo caso, solo in modalità telematica, direttamente 
sul sito web istituzionale (con PIN dispositivo), tramite Patronato oppure tramite Contact center. L'istanza 
va presentata prima dei due mesi che precedono la data prevista del parto e, comunque, mai oltre un 
anno dalla fine del periodo indennizzabile (pena la prescrizione del diritto all'indennità). 

 



Rassegna stampa del LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI RAGUSA del 14 gennaio 2020 

Estratto da “LA SICILIA” 
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